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T orgau, nella regione della
Sassonia in Germania, è una
città di circa 20mila abitanti

attraversata dal fiume Reno.
Nel 1945, mentre la Seconda
guerra mondiale stava per conclu-
dersi, la Germania nazista venne
incastrata tra gli eserciti degli al-
leati occidentali che giungevano,
appunto, dall’ovest e l’Unione So-
vietica che con i suoi eserciti avan-
zava da est. Il 25 aprile queste ar-
mate si unirono nelle vicinanze di
Torgau, sull’Elba. Questo giorno
viene anche ricordato come “Elba
Day”. La fotografia dell’incontro
delle due armate (forze alleate e
Armata Rossa) è una foto che è
stata pubblicata su migliaia di libri
e riviste e credo che i lettori di
Patria la conoscano a memoria. 
L’incontro tra l’esercito alleato e
l’Armata Rossa sancì la fine del
conflitto nel vecchio continente.
Di lì a pochi mesi (il 7 maggio
1945) Alfred Jodl firmò la resa in-

condizionata delle
forze armate te-
desche a Reims di
fronte ai rappre-
sentanti militari
degli Alleati occi-
dentali. Il giorno
dopo finì formal-
mente la guerra in
Europa. Le forze
dell’Impero giap-
ponese si ritiraro-
no ovunque ma
non si arresero. 
L’8 maggio 1945
Wilhelm Keitel
firmò la resa defi-
nitiva della Wehr-
macht a Berlino
di fronte ai capi
militari dell’Arma-
ta Rossa. Il 6 ago-
sto 1945 il quadri-
motore B-29 Enola
Gay sganciò una
bomba atomica su
Hiroshima. Il 9
agosto un secondo
ordigno nucleare
fu sganciato su
Nagasaki. Il 15

Le emissioni filateliche 
per la Seconda guerra mondiale

agosto l’Imperatore Hirohito an-
nunciò la resa incondizionata del
Giappone: la fine della guerra non
era più solo un sogno.
Nella prima decade di aprile 1945
le truppe anglo-americane avanza-
vano in profondità verso il cuore
della Germania, occupando le im-
portanti città di Kassel, Gotha e
Karlsruhe. Con l’avanzata delle
truppe di Montgomery a nord e
della 3a e 1a Armata americane nel
settore centrale, la zona della
Ruhr, tenuta dalle truppe del ma-
resciallo Model, veniva prima iso-
lata e poi accerchiata. 
Tra il 9 ed il 20 aprile quindi veni-
vano compiute le operazioni di an-
nientamento del Gruppo di Arma-
te racchiuso nella colossale sacca
che continuava a resistere strenua-
mente rifiutando di arrendersi. 
Anche le truppe tedesche in Olan-
da, ormai isolate, continuavano a
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lottare ad oltranza. Si combatteva-
no furibonde battaglie per la con-
quista delle rovine di Essen (che
cadeva il 9 aprile) e di Dusseldorf,
che resisteva fino alla fine, ceden-
do il 19. Nello stesso tempo veni-
vano occupate Groninga in Olan-
da, Brunswick, Coburgo, Olden-
burg, Magdeburgo, Halle e Lipsia
in Germania. 
Il 20 aprile cessava la resistenza del
Gruppo Armate B del maresciallo
Model, nella Ruhr, lasciando nelle
mani nemiche 300.000 prigionieri
(fra i quali 34 generali) e 750 can-
noni. Durante tutto il mese di
aprile del 1945, mentre le truppe
americane, supportate anche dalla
1a Armata canadese, avanzavano
sul fronte occidentale, su quello
orientale le armate sovietiche com-
battevano duramente per spezzare
anche qui la resistenza tedesca,
particolarmente accanita. 
Infatti l’OKW, nell’impossibilità
ormai di resistere su due fronti,
concentrava tutte le difese ad est,
contro i sovietici. Ma ciò nono-
stante questi riuscivano a progre-
dire ancora, sebbene con maggio-
re lentezza degli alleati americani.
A metà aprile la 1a Armata ucraina
del maresciallo Koniev attaccava il
fronte del Neisse e lo sfondava
dopo alcuni giorni di duri combat-
timenti, contemporaneamente a
quello dell’Oder, più a nord. 
Il 24, mentre già era in corso la
battaglia per Berlino, i sovietici
conquistavano Kottbus, Troppau e
Francoforte sull’Oder lasciate in-
dietro nell’avanzata. 
Il 25 aprile 1945 a Torgau, sull’El-
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ba, si congiungevano il 73° reggi-
mento sovietico della Guardia e la
69ª Divisione americana.
Nel 1995, in occasione del 50°
anniversario della fine della guerra
molte amministrazioni postali
hanno emesso francobolli per cele-
brare la ricorrenza. Le Poste cana-
desi hanno emesso nell’occasione
una serie di 4 francobolli da 43
cent. che furono venduti separata-
mente e anche in blocco. Uno di
tali francobolli riprende l’attraver-
samento del Reno con una scena
di paracadutisti che scendono; gli
altri francobolli riguardano la libe-
razione dei prigionieri di guerra
(POW), la liberazione dei civili e il
ritorno a casa dei veterani.
Anche gli Stati Uniti si sono uniti
alla celebrazione e addirittura han-
no inserito la ricorrenza in un ci-
clo di 5 anni con un’emissione
speciale per ogni anno di parteci-
pazione alle vicende belliche, par-
tendo dal 1941 (anno di entrata in
guerra), con l’emissione di un fo-
glietto accompagnato da 10 fran-
cobolli con vicende che hanno vi-
sto partecipi le truppe americane.
Nel 1995 il servizio postale statu-
nitense ha emesso la quinta e ulti-
ma tranche della serie “Seconda
Guerra Mondiale” per commemo-
rare il 50° anniversario dell’ultimo
anno della guerra. 
Intitolato “1945: Victory at Last”,
questi i 10 francobolli cronaca de-
gli eventi che portarono alla resa
della Germania, alla resa giappo-

nese, e infine alla vittoria degli Al-
leati (foto in alto). 
Quasi 300.000 militari americani
hanno perso la vita tra il 1941 e il
1945. 
L’allora presidente Clinton parte-
cipò alla presentazione di questi
francobolli il 2 settembre 1995, a
Honolulu, nelle Hawaii. La ceri-
monia si svolse sulla portaerei USS
Carl Vinson, con l’USS Arizona

Memorial in vista. Nel 1991 l’USS
Arizona venne presentata nella pri-
ma serie di francobolli sul franco-
bollo che ricordava il “Bombarda-
mento giapponese di Pearl Har-
bor, 7 dicembre 1941”.

Valerio Benelli

Per eventuali informazioni i lettori pos-
sono rivolgersi al CIFR, Via Gerolamo
Ratto, 43/17 - 16157 Genova.
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